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Ma l’intervento, specificano alle Finanze, dovrà essere a costo zero per lo Stato. E oggi la polemica approda in Parlamento

Il Fisco in aiuto dei mutui
Sconti per chi rinegozia il prestito con un’altra banca

ROMA. Anche il ministero delle Fi-
nanze sta studiando un meccanismo
che consenta a chi rinegozia un mu-
tuo immobiliare di non essere pena-
lizzato fiscalmente, perdendo così il
diritto alle consistenti detrazioni per
la «prima casa» sugli interessi. «Già
abbiamorisoltoalcunequestioni-ha
affermato ieri il ministrodelleFinan-
ze Vincenzo Visco a margine di un
convegno a Milano - se ci sono osta-
colidicarattere fiscaleaoperazionidi
mercatovedremodieliminarli,come
nel caso del rinnovo dei mutui». Vi-
sco ha comunque tenuto a sottoli-
neareche«deveesserechiarochetut-
to ciò riguarda il funzionamento dei
mercati finanziari, non il sistema fi-
scale.Seci sonodistorsionidicaratte-
re fiscale vedremo di eliminarle - è la
conclusione - cosa che stiamo facen-
dosistematicamentesututto».

Più in dettaglio, spiegano alle Fi-
nanze, si sta studiando un possibile
intervento-temporaneo-cheriguar-
derebbe inparticolare tutti i cittadini
che rinegoziano il mutuo casa con
una banca diversa da quella con cui
era stato acceso il mutuo originale.
Perchichiudeeriapreilmutuoconlo
stesso istitutodicredito, invece,ciso-
no minori difficoltà: basta che gli uf-
fici finanziari interpretino l’opera-
zione come fosse lo «stesso» mutuo,
garantendo ancora i benefici fiscali.
L’intervento dovrà avere costi zero
per l’Erario, e come detto potrebbe
contenere una limitazione tempora-
le: la possibilità di mantenere la de-
trazionesarebbeconcessasoloacolo-
ro cherinegoziano iproprimutuien-
tro un determinato termine. Secon-
do Tommaso di Tanno, uno dei più
stretti consiglieri del ministro Visco,
l’Abi (l’associazione delle banche)
avrebbe chiesto anche una modifica
legislativachepermettaagliistitutidi
creditodi«scontare»icostiper il riac-
quisto delle obbligazioni (emesse a
garanzia di mutui a tasso fisso). Una
richiesta che sicuramente non verrà
accolta, perché comporterebbe una
consistente perdita di gettito. Allo
studio vi sarebbe la possibilità di
mantenere le detrazioni originali in
caso di chiusura di mutuo originario
e apertura di un nuovo debito con
un’altra banca; ma ci sarebbe anche
la possibilità - adesempio -che ilmu-
tuo contratto dal padre possa passare

al figlio.Unadelle ipotesidimodifica
riguarda anche l’obbligo che il mu-
tuatariodebbaspostare,entroseime-
si dalla stipula, il proprio domicilio
nell’appartamento scelto come «pri-
ma casa». «Vogliamo consentire ai
contribuenti di mantenere la detra-
zione degli interessi passivi - afferma
Di Tanno - ma che non vengano per-
se le norme di salvaguardia per evita-
repossibilitàelusive».

Oggi, comunque, sulla questione
mutui si muoverà la Commissione
Finanze di Montecitorio, che infor-
malmente sentirà sia l’Abi (l’associa-
zionedellebanche)che leassociazio-
nidei consumatori.Ementre ilsotto-
segretario al Tesoro Laura Pennacchi
spiega che «se le banche avessero già
adottato comportamenti meno con-
centrati sui guadagni derivanti dallo
spread sui tassi e più disponibili a of-
frire servizi, avrebbero oggi minor re-
sistenza ad accettare la rinegoziazio-
nedeimutui»,alSenatosifastradal’i-
potesi di inserire nella risoluzione
parlamentare sul Dpef una sollecita-
zione al governo ad assumere inizia-
tivechefavoriscanolaricontrattazio-
ne dei mutui sulla casa. I senatori del
Ppi chiedono poi al governo di inter-
venire sulla Cassa depositi e prestiti
affinché riduca i propri tassi sui mu-
tuiaccesidaglientilocali.

Molti i commenti sull’argomento.
Fausto Bertinotti chiede una «solu-
zione rapida che vada oltre la nego-
ziazione individuale fra le parti» e
«veda ilgovernoimpegnatoinprima
persona».PerSergioCofferati,nume-
ro uno della Cgil, l’ipotesi allo studio
diViscosarebbe«unaipotesi sensata,
un apprezzabile passo in avanti ri-
spetto alla situazione attuale».Sergio
D’Antoni, leaderCisl,diceche«ilsin-
dacato chiede alle banche di capire il
senso nuovo di questa sfida, cui de-
vono collaborare, mettendo in moto
meccanismi nuovi». Infine, Giorgio
Fossa: per il presidente di Confindu-
stria«è un po‘ strano che si debbaan-
dare a discutere mutui passati. Mi
rendocontochesonosproporzionati
rispettoallasituazioneattuale,peròè
anchevero che se ci sonodegliaccor-
di, dei patti sottoscritti, per esempio
sui mutui a tasso fisso,mi sembradif-
ficilerimetterliindiscussione».

Roberto Giovannini

Croff (Bnl): «Dovremo adeguarci»

Si muove il fronte del 5%
«Assalto» ai centralini
della Popolare di Milano
ROMA. Prosegue nel sistema banca-
rio il lento movimento al ribasso dei
mutui: ieri tre altri istituti di credito
(la Cariverona, la Banca di Credito
cooperativo di Roma e quella della
Val del Trigno), accogliendo l’invito
di Romano Prodi, hanno infatti an-
nunciato mutui al 5% per l’acquisto
della prima casa. In tutti e tre i casi i
mutui sono sottoposti a particolari
condizioni, a partire dal fatto che il
tassoal5%ègarantitosoloperuncer-
to periodo di tempo.
Intanto,centralinoso-
vraccaricoallaPopola-
re di Milano: l’annun-
cio di sabato sui mutui
casaal5%nonèpassa-
to inosservato, e l’isti-
tuto milanese è stato
subissato da richieste
di informazioni e mo-
duli. «Tante, tante te-
lefonate - dice il diret-
tore marketing, Gio-
vanni Bianchini - già
alle 9 e trenta il nume-
ro era considerevole,
con richieste arrivate
anchevia Internetnel-
la posta elettronica».
Anche nella proposta
Bpm il 5% è garantito
solo per due anni. Pa-
rallelamente, continua anche la
«corsa» al rimborso delle vecchie ob-
bligazioni: il Monte dei Paschi di Sie-
na procederà al rimborso anticipato
di una serie di emissioni del 1991
(13%e 12,75%)chesarebberoscadu-
te nel 2001. Il livello medio dei tassi
sui mutui praticato dalle banche ri-
maneancorapariacircaaldoppiodel
Tus: a gennaio, ad esempio, il tasso
medio dei prestiti non agevolati a
medio e lungo termine alle famiglie
era al 9,51% contro un Tus al 5,50%,
unamediadeitassisulleobbligazioni

del5,01%euntassodiinflazioneten-
denzialedell’1,6%. Ilcalodei tassi sui
mutui è proseguito comunque co-
stantemente nell’ultimo biennio ad
unritmomaggioredelribassodeltas-
so di sconto: a gennaio ‘96 - secondo
rilevazioni della Bnl - il livello medio
dei mutui era al 13,65% contro un
Tus al 9%. In due anni, quindi, i mu-
tuisonoscesidi4,14punticontroi3,-
5puntidelTus.

E nel mondo delle banche ci si di-
vide sull’opportunità di
far scendere i tassi sui
mutui. Davide Croff,
amministratore delega-
todellaBancanazionale
del Lavoro, spiega che
«stiamo valutando con
attenzione la possibilità
di ridurre i tassiattivisui
mutuiancheperunpro-
cesso di convergenza
con le altre aziende.
Non possiamo non te-
ner conto delle solleci-
tazioni del mercato e
adeguarci di conse-
guenza». Più cautela c’è
alla Comit: «è un pro-
blema che esaminere-
moconattenzione,aldi
là dell’emotività creata
dall’informazione», di-

ce l’amministratore delegato Pier
Francesco Saviotti. «Abbiamo gros-
seposizionisuimutui,siamoattenti
alle famiglieenonmancheremonei
prossimi giorni di guardare al pro-
blema. Vedremo cosa si può fare».
Critico è Lucio Rondelli, presidente
del Credito Italiano: «purtroppo i
miracoli li faceva uno solo». «Devo
direchesuiprezzideimutuisifatan-
tademagogia,unasortadicondizio-
namento psicologico», conclude il
presidente della Banca di Roma Ce-
sareGeronzi.

Nasce a giugno un codice europeo
per la trasparenza sui mutui ipotecari

L’Europa dei mutui ipotecari si muove verso un
codice di condotta all’insegna della trasparenza e
della tutela dei clienti, che dovrebbe essere
concordato entro giugno tra le banche e le
associazioni dei consumatori. L’iniziativa del
progetto è stata presa dalla Federazione
ipotecaria europea (Fie), l’organizzazione che
rappresenta il 75% dei mutui attualmente accesi in
Europa. «La Federazione appoggia l’idea di far
terminare i negoziati entro giugno 1998», si legge
in una lettera inviata il 25 marzo scorso da Alberto
Costantini, amministratore delegato della Banca
popolare di Novara e presidente della Fie, ai servizi
della Commissione europea responsabili della
tutela dei consumatori. L’obiettivo è quello di
fornire il massimo di trasparenza, in modo che il
cliente si trovi di fronte ad un contratto chiaro e
senza trappole. Il dossier ricade nell’ambito di
competenza dei due commissari italiani, Mario
Monti, responsabile dei servizi finanziari, e Emma

Bonino, commissaria per la tutela dei consumatori.
La bozza di codice europeo prende come modello
un analogo codice in vigore in Gran Bretagna,
concordato tra banche e consumatori e che la Fie
intende adottare come piattaforma minima
vincolante anche unilateralmente, cioè anche in
assenza di un accordo con la controparte.
La Fie, tra l’altro, fa un monitoraggio costante
dell’andamento dei tassi d’interesse dei mutui
ipotecari nella Ue. I dati sono difficilmente
comparabili a livello europeo, data la diversità dei
mercati immobiliari, dei prodotti finanziari e delle
legislazioni. Tuttavia, stando agli ultimi dati
disponibili, relativi al quarto trimestre del 1997, il
«sogno» dei mutui al 5%, caro al presidente del
Consiglio, Romano Prodi, è tale anche negli altri
paesi Ue. Il record spetta al Lussemburgo (5,5%),
mentre Germania, Francia e Gran Bretagna si
attestano tra il 6,2% e il 7,6%. L’Italia è al 7,9%, la
media europea è del 7,5%.

Freddezza nella capitale e nel capoluogo lombardo sull’unione delle due ex Bin. Fusioni ancora al palo

Comit-Bancaroma, nozze lontane
E la banca milanese «rivendica» il suo isolamento: «Il dinamismo è qui»

Unicredit, piano in arrivo

Credit
«Interesse
per Bnl»

Amministratori esautorati

Pop Ancona
nella
bufera

MILANO. È il giorno delle assem-
blee di quelle che furono le Bin, le
«Banche di interesse nazionale»: la
Comit, il Credit e la Banca di Roma
davantiaipropriazionistitracciano
il bilancio di quanto realizzato fin
quieindicanolestrategiefuture.

Grande è l’attesa soprattutto per
lareazionediComiteBancaromadi
fronte al colpaccio messo a segno
dal «cugino» Credito Italiano, che
festeggia a Genovail successodell’i-
dea di accorpare attorno a sé la Cas-
sadiTorino,quelladiVeronaeleal-
tre collegate. Ma l’occasione sfuma:
dalle due candidate al matrimonio
dell’anno non vengono che poche
parole di circostanza: nessuno, né
nella capitale né a Milano ha voglia
diammetterechelacerimoniaseha
qualche probabilità di essere cele-
brataèperchécosìvuoleMedioban-
ca, principalmente per il suo pro-
priointeresse.

«Con la Comit non c’è nulla in
corso», dice Cesare Geronzi, presi-
dentedell’istitutoromano,facendo
ecoadanaloghe, scettichedichiara-
zioni di Luigi Fausti, presidente del-
l’istituto di piazza della Scala. Da
Genova, serafico, ecco infine Lucio
Rondelli, presidente del Credit, che
si rifiutadientrarenelmeritodiuna
valutazione di un ipotetico matri-
monioaduetralebanche«cugine»,
limitandosianegarecredibilitàaun
progetto di accorpamento a tre, che
vedesse coinvolto anche il Credit.
«In linea teorica, spiega ai giornali-
sti a margine dell’assemblea degli
azionisti, l’aggregazione tra le tre ex
Bin darebbe vita al più grande orga-
nismo del paese». Il problema sta-
rebbe tutto nella «sovrapposizione

tra Comit e Credit: chi riuscisse a ri-
solvere questo problema darebbe
forse concretezza al progetto». Un
modo elegante per dire che quel
matrimonionons’hadafare,nédo-
maninémai.

Per parte loro le altre due ex Bin
mostrano come detto di essere
quanto mai fredde di fronte all’ipo-
tesidiquell’accorpamento.Mainu-
tilmente gli azionisti domandano
agli amministratori indicazioni sui

programmifuturi.
Cesare Geronzi rivendica al suo

istituto una sorta di primogenitura
in fatto di accorpamenti bancari, e
per il futuro parla di una esigenza di
internazionalizzazione: «Non pen-
siamo - dice - di costruire un grande
gruppodelimitandoloentroiconfi-
ni nazionali». L’obiettivo quindi è
quello di un’intesa con partner in-
ternazionali. Una indicazione ge-
nericamaabbastanzachiara.

A Milano, nelle stesse ore, non si
raccoglie neppure questo. Nel gior-

no più nero della Borsa degli ultimi
anni il presidente della Comit Luigi
Fausti si limita a rivendicare orgo-
gliosamente i successi dell’interna-
zionalizzazionegiàrealizzata(daul-
timo con l’acquisto della quinta
banca ungherese e con l’avvio di
uno studio di fattibilità per crescere
fortemente in Brasile) e a criticare le
operazionirealizzatedaglialtri.

Siamo sicuri che si stiano realiz-
zando utili sinergie? Che si riesca a

dare un taglioai costi?,
chiede, ironizzando
sull’operazione di
Banca Intesa: «Hanno
accorpato due banche
per farne una terza»,
dice con sarcasmo, nel
piùclassicoesempiodi
applicazione del vec-
chio apologodellavol-
pe e l’uva: la Cariplo
diede uno schiaffo alle
ambizioni della Co-
mit, respingendo le
sue tardive avances e
scegliendo l’Ambro-
veneto.

La banca milanese,
in questo generale movimento
che investe il settore, resta so-
stanzialmente al palo. Un po‘ po-
co per giustificare l’orgogliosa ri-
vendicazione di Fausti in assem-
blea («Il dinamismo è qui», è arri-
vato ad esclamare il presidente
della banca),e forse anche per
spiegare la richiesta del consiglio
di un aumento di stipendio (da 1
miliardo e 200 a 1 miliardo e 300
milioni).

D. V.

Dopo un brutto ‘97, chiuso con una perdita di bilancio di
quasi 3mila miliardi, il primo ‘98 della Banca di Roma mostra
segnali positivi: l’incremento del margine operativo lordo è
stato infatti dell’80% rispetto allo stesso periodo dello scorso
anno. Il risultato lordo digestione si è attestato ad oltre 568
mld «in sensibile aumentosul primo trimestre ‘97». Nel corso
dei primi quattro mesi di quest’anno, inoltre, l’istituto di
credito ha ceduto le proprie partecipazioni del 4,76% in Gim,
del 4,71% nella Smi, dello 0,62% in Mediaset e del 26,30% in
FonSpa. Lo ha reso noto il presidente, Cesare Geronzi, al
termine dell’assemblea di ieri della banca, che da ieri ha
anche un nuovo Cda. Entrano infatti nel consiglio, composto
da 11 membri, Piero Colonna, Vincenzo Damiani, Rocco
Forte e Giuseppe Gazzoni Frascara. Li ha nominati proprio
l’assemblea dell’istituto che ha inoltre confermato Cesare
Geronzi, Antonio Longo, Antonio Nottola, Francesco Arietti,
Mario Ercolani, Mario Federici e Alfio Marchini. Il consiglio
rimane in carica fino al 2000.
L’assemblea della Banca di Roma ha inoltre rinnovato il
collegio sindacale nominando presidente Umberto Pertini.
Sindaci effettivi sono stati confermati Francesco Colombi,
Mariano Masucci, Eugenio Pinto ed è stato nominato Franco
Luciano Tutino, fino ad oggi consigliere dell’Istituto.
L’assemblea dell’istituto di credito ha inoltre approvato in
sede straordinaria la non ricostituzione delle riserve
utilizzate a copertura di perdite e le modifiche allo statuto
per adeguarlo all’assunzione del ruolo di capogruppo da
parte della Banca di Roma.
Il direttore generale dell’istituto di credito, Giorgio
Brambilla, nel corso dell’assemblea dei soci, ha inoltre reso
noto che la Banca di Roma intende effettuare cessioni di
immobili per un valore di 800 miliardi nel prossimo triennio.
Brambilla ha aggiunto che sono già in corso «trattative su
Milano e Roma» per ulteriori 150 miliardi.

Geronzi, parte bene il 1998
Nuovo cda per la banca romana

MILANO. La Bnl nel mirino della
banca«indoppiopettogrigio».Per
ilpresidentedelCredito Italianola
Banca Nazionale del Lavoro è «un
oggetto che merita attenzione».
Rondelli si è espressoafavoredella
valutazione di Bnl in una confe-
renza stampa prima di prendere
parte all’assemblea degli azionisti
del Credito Italiano. «È un’entità,
un istituto, che merita di essere
considerato-hadettoRondelli -da
persone responsabili, però, se va-
luteremo che le cose sono troppe
complesse ci penseremo un po’
su». Intanto è stato reso noto che
entro45giornisaràprontoilpiano
industriale per le «nozze» fra Cre-
dito Italiano e Unicredito, la hol-
ding che custodisce il controllo
della Cariverona, della Crt e della
CassaMarca.

Lohaconfermatoamarginedel-
l’assembleadegliazionisti l’ammi-
nistratore delegato del Credito
AlessandroProfumoche,nelcorso
dell’assemblea riferendosi all’ope-
razione con Unicredito ha poi ag-
giunto: «Nel 2005 ci saranno al
massimo 10 grandi banche in Eu-
ropa e noi vorremo essere fra i pri-
miattori».

Apropositodell’operazionecre-
dito-Unicredito, colloquiando
conigiornalisti ilpresidentedell’I-
stituto, Lucio Rondelli ha precisa-
to:«noiabbiamointeressi indiver-
se aree. Avevamo vaste aree di de-
bolezzaequellainteressatadaUni-
creditoeraunadiqueste.Lanostra
rete ha ancora delle zone a maglie
larghe ma adesso siamo a posto in
Piemonte,EmiliaRomagna,Vene-
to,FriulieLiguria».

ANCONA. «Èstatacommessaunara-
pina ai danni di cento anni di storia
jesina». Così Luigi Bacci, presidente
defenestrato della Banca Popolare di
Ancona, ha commentato oggi, con
un riferimento all’età dell’istituto di
credito, quanto avvenuto nell’as-
sembleadei socidi sabatoscorso,nel-
la quale con oltre il 90% dei voti la
BancaPopolarediBergamo(checon-
trolla il 56% dell’istituto marchigia-
no) ha esautorato 13 dei 14 compo-
nenti del cda guidato dallo stesso
Bacci, nonchè il direttore generale
Folco Di Santo, ottenendo che l’as-
semblea accogliesse le richieste di
azione di responsabilità contro tutti
costoro. «È stato pretestuosamente
defenestrato un cda - ha aggiunto
Bacci -chehagestitounabancaeccel-
lente con capacità, trasparenza e sag-
gezza. Un cda cheha la colpadiavere
fatto le cose in conformità della leg-
ge. Hanno stravolto con un obbro-
brio contabile, una cosa assurda che
nonsi èmaivistaprima, il risultatodi
bilancio, per avviare l’azione di re-
sponsabilità contro il cda». Riguardo
agli addebiti mossi da Piero Schlesin-
ger (intervenuto per conto della Ber-
gamo)sullesofferenzedellaPopolare
diNapoli (controllataevigiliatadalla
Ancona), Bacci ha parlato di «incoe-
renza,perchénelnuovocdadellaAn-
cona, eletto anche con i voti della
Bergamo,figurailvicepresidentedel-
la Napoli, Massamormile. È una ver-
gogna» ha concluso Bacci. Il presi-
dente della Regione Marche Vito
D’Ambrosio,chenonhaancoravisto
le carte, giudica «una scelta estrema-
mente infelice quella fatta dalla Ber-
gamo, in particolare il non avere te-
nutocontodellodoarbitrale».

Fausti
«Noiabbiamo
giàavuto
successi
all’estero.Banca
Intesa?Hanno
accorpatodue
bancheper farne
unaterza»


